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complesso, è nel complesso agevole e rivela il valore del libro come strumento 
interessante per indagare un lato del potere vescovile e religioso altrimenti poco 
noto. I  contenuti sono resi f ruibili anche da due indici, dedicati ai luoghi e ai 
manoscritti utilizzati: molti di questi, si legge nel testo, sono stati consultati attra-
verso l’impiego di scansioni in alta qualità, un dettaglio non da poco che fa com-
prendere l’importanza della digitalizzazione nella diffusione della conoscenza, 
per ottenere prodotti di realizzazione altrimenti complessa. Anche per questo 
– e similmente al volume della stessa collana Between Ostrogothic and Carolingian 
Italy. Survivals, revivals, ruptures, pubblicato da Firenze University Press nel 2022 
a cura di Fabrizio Oppedisano e che chi scrive ha avuto già modo di recensire – il 
carattere meritorio del testo risiede nella sua disponibilità immediata (è infatti 
pubblicato in Open Access, CC-BY 4.0, e scaricabile dal sito web del progetto di 
ricerca) e nell’essere un efficace prodotto di knowledge spreading.

Marco Muresu

Emanuele Carletti, “Per lo buono istato de la città”. I Servi di s. Maria nella società 
dell’Italia centro-settentrionale tra XIII e XIV secolo, Firenze, Firenze University 
Press, 2023 («Premio Istituto Sangalli per la Storia Religiosa, 13»), pp. 392.

Il volume di Emanuele Carletti costituisce la rielaborazione di una brillante 
tesi dottorale discussa nel 2021 e vincitrice del Premio Istituto Sangalli per la 
Storia Religiosa. La finalità della ricerca, esplicitata in sede introduttiva, è dupli-
ce. Da una parte, «indagare una serie di fenomeni storici che caratterizzarono il 
basso Medioevo attraverso l’osservatorio di un’esperienza religiosa mendicante 
sorta nel corso del XIII secolo» (p. 13), ovvero l’ordine dei Servi di Maria, nato a 
Firenze negli anni ’40 del XIII secolo ed estesosi, f ra Tre e Quattrocento, in Italia 
centro-settentrionale e in alcune provincie della Germania. Dall’altra, valoriz-
zare una religio nova storiograficamente etichettata come ‘minore’ rispetto alle 
familiæ tradizionalmente considerate ‘maggiori’ (Minori, Predicatori, Carme-
litani, Eremitani), tenendo però presente come sia «alquanto delicata qualsiasi 
comparazione con gli altri ordini, inducendoci tra le altre cose a riflettere sul 
concetto stesso di ordine mendicante comunemente adottato per definire quelle 
esperienze regolari sorte nel corso del primo Duecento che fecero della mendici-
tas il proprio proposito di vita» (p. 14).

La ricerca documentaria ha contemplato un serrato vaglio delle fonti e un 
meticoloso riscontro delle medesime, edite e inedite, che ha interessato, oltre 
all’Archivio del Convento della Santissima Annunziata di Firenze e all’Archivio 
Generale dell’Ordine dei Servi di Maria di Roma, alcune fra le principali istitu-
zioni archivistiche e bibliografiche dell’Italia centro-settentrionale, tra le quali gli 
Archivi di Stato di Bologna, Firenze, Lucca e Siena, i fondi documentari dell’Ar-
chivio Apostolico Vaticano e i fondi librari della Biblioteca Nazionale Centrale di 
Firenze. Oltre alla documentazione, sia ecclesiastica che laica, di tipo normativo 
e cancelleresco, spicca, sotto il punto di vista delle tipologie documentarie esa-
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minate, il denso impiego dei rogiti notarili, già valorizzati dai pioneristici studi di 
Franco Andrea Dal Pino (1920-2015). A ciò si aggiunga la documentazione inter-
na all’ordine, quale l’epistolografia ufficiale, gli ordinamenti normativi, i registri 
contabili e la letteratura agiografica, descritta e analizzata nei suoi essenziali ca-
ratteri intrinseci ed estrinseci.

Il volume consta di cinque capitoli. In sede introduttiva viene sinteticamen-
te ripercorsa la storiografia europea (italiana, francese, tedesca e anglosassone), 
sviluppatasi soprattutto a partire dagli anni ’60-’70 del Novecento, relativa alle 
religiones novæ e alle loro differenziate forme di interazione con la societas christia-
na bassomedievale in ambito non solo religioso, bensì politico, socio-economico 
e culturale. La letteratura relativa all’ordine dei Servi di Maria è invece oggetto 
di indagine nel primo capitolo del volume, che opportunamente distingue «tre 
piani diversi di analisi: quello agiografico, quello erudito e quello critico» (p. 25). 
L’autore evidenzia come la storiografia dell’ordine abbia pienamente partecipa-
to, nel corso dei secoli, alle differenti fasi della cultura europea: dalle opere di ca-
rattere storico-agiografico, figlie dell’antiquaria e dell’erudizione annalistica che 
caratterizzò la Chiesa nel periodo della riforma protestante, all’affinamento di 
scienze quali la filologia e la diplomatica, frutto dell’esperienza dei padri maurini 
e bollandisti nel corso del Seicento; dal contesto di ricerca e sistematica edizione 
di fonti, rampolla dell’esperienza muratoriana e dei processi di secolarizzazione 
fra Sette e Ottocento, all’apertura degli studi – e della fruizione documentaria – 
all’ambiente accademico fra Otto e Novecento.

L’inserimento e compartecipazione dell’ordine dei Servi di Maria al coevo 
milieu sociale e culturale è la chiave di lettura anche del secondo capitolo del vo-
lume, ove l’autore si propone di ricostruire, attraverso una serrata analisi cronolo-
gica delle fonti documentarie superstiti, le dinamiche istituzionali che segnarono 
l’esperienza dei fratres dalle origini alla fine del XIV secolo. Problematizzando sin 
dalle prime battute la querelle storiografica dell’idole des origines, la nota dialettica 
fra ‘carisma’ e ‘istituzionalizzazione’  – tra i principali filoni interpretativi della 
storiografia monastica e mendicante – è letta attraverso la lente dei progressivi e 
non uniformi processi di ‘normalizzazione’. Al cuore dell’analisi stanno «le dina-
miche e le contraddizioni» che portarono una compagnia di laici dedita a un re-
gime di vita caritativo-penitenziale, ovvero la fraternitas dei servi sancte Marie, dal 
praticare «un propositum vitæ di natura prevalentemente eremitica presso il monte 
Asinario», locus roccioso e boscoso nel Mugello, non lontano da Firenze, «a uno 
di stampo prettamente apostolico presso i contesti cittadini dell’Italia centrale» 
(p. 42), a partire dal convento fiorentino di Santa Maria del Cafaggio (attuale com-
plesso della Santissima Annunziata). Si tratta di un processo contraddistinto da 
due svolte essenziali: da una parte, il Concilio di Lione II (1274), con l’adeguamen-
to delle strutture dell’ordine a quelle esistenti di stampo monastico-conventuale, 
in una singolare interrelazione economico-patrimoniale con la curia pontificia e i 
locali poteri episcopali; dall’altra, le grandi crisi epidemiche occorse a partire dalla 
metà del Trecento, con le conseguenti cesure e ristrutturazioni demografiche ed 
economiche degli enti conventuali. Al centro troviamo l’intraprendente azione 
di alcuni priori generali dell’ordine e dei capitoli delle comunità religiose, in un 
dialettico rapporto fra autorità generale e realtà locale.
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Il terzo capitolo, di taglio sociale, approfondisce le dinamiche d’interazione, 
su scala differenziata, dei Servi di Maria con le società urbane. Attraverso un 
attento spoglio e impiego sistematico di fonti normative e contabili prodotte dal-
le magistrature comunali e signorili delle città dell’Italia centro-settentrionale, 
l’autore focalizza l’analisi su tre specifici ambiti di intervento: l’elargizione dell’e-
lemosina pubblica; l’inserimento nelle cerimonie religiose e la promozione dei 
culti civici; l’affidamento di svariati uffici in seno all’amministrazione pubblica, 
in parallelo ad altri ordini mendicanti e contemplativi. Si tratta, non di rado, di 
centri urbani sotto la sfera di influenza politica fiorentina e di regime popolare 
tendenzialmente guelfo, benché sia da rilevare il mantenimento di solidi canali 
di dialogo con famiglie del ceto magnatizio e dell’alta mercatura, incluse quelle 
che avrebbero instaurato regimi di stampo signorile e che si sarebbero legate ai 
conventi serviti anche sul piano devozionale. Come evidenzia l’autore, nel caso 
dei Servi di Maria «il loro ritardo insediativo nei diversi contesti cittadini rispet-
to agli altri ordini mendicanti, paradossalmente, fu in grado di offrire occasioni 
propizie per le famiglie economicamente facoltose di costruire un proprio spazio 
di prestigio nel quale soddisfare anche le proprie esigenze spirituali» (p. 159). Ne 
derivò un diversificato intreccio di relazioni col laicato, espressosi in oblazioni, 
confraternite di laudesi e disciplinati, enti assistenziali e ospedalieri.

Questo insieme di dinamiche avrebbe contemplato, oltre alla dimensione 
religiosa, anche una correlata dimensione economica (basti in questa sede il ri-
mando al concetto di ‘economia della salvezza’), oggetto di indagine all’interno 
del quarto capitolo attraverso il ricorso alla documentazione notarile (compra-
vendite, donazioni, testamenti) e contabile. Tale ambito di studio pone, nondi-
meno, la fondamentale questione legata ai diversificati caratteri, sia ideologici 
che materiali, del pauperismo e la loro evoluzione nel corso del Due e Trecento. 
Anche in questo caso – spiega l’autore – una svolta fondamentale fu rappresen-
tata dal Concilio di Lione II (1274), che avrebbe decretato l’esigenza di acquisire 
un patrimonio fondiario e un circuito di rendite fisse da parte degli ordini e degli 
enti conventuali; disposizioni che, unitamente al divieto di ogni nuova fondazio-
ne religiosa che non avesse adottato una regola già confermata dalla Sede Apo-
stolica, secondo quanto stabilito dal Concilio Lateranense IV (1215), avrebbero 
mirato a porre una soluzione alla precarietà esistenziale legata all’incerta mendi-
citas e alla necessità del questum publicum. Ciò avrebbe dato avvio a un processo 
di centralizzazione dell’economia comunitaria, che nel caso dei Servi di Maria 
avrebbe beneficiato di un ulteriore vettore di accelerazione a seguito delle grandi 
pestilenze trecentesche.

Il quinto e ultimo capitolo passa, infine, a trattare della dimensione culturale 
dei Servi di Maria, intesa come manifestazione verso l’esterno della proposta 
religiosa dell’ordine per il tramite della predicazione, della scrittura e delle arti fi-
gurative. Al pari di altre familiæ di stampo mendicante, il processo di istituziona-
lizzazione della famiglia regolare fra XIII e XIV secolo sarebbe passato attraverso 
il consolidamento della formazione dei frati, un cursus studiorum funzionale alla 
loro progressiva clericalizzazione e a una sempre più pervasiva opera di predica-
zione. Fu, questo, un processo discrasico, nel quale le difficoltà riscontrate per 
forgiare una identità comunitaria avrebbero comportato un ritardo nella com-
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pilazione di testi volti alla trasmissione della memoria delle origini e di legen-
dæ agiografiche riferite ai beati fondatori, ulteriormente complicate dai diffe-
renziati profili legati alle matrici e caratteristiche di una ‘santità’ propriamente 
mendicante.

Lungi dal ripercorrere la storia evenemenziale di un ordine religioso, la 
ricerca di Emanuele Carletti si pone, dunque, come caso di studio altamente 
rappresentativo, utile per «comprendere i diversi gradi di rapporto tra dimen-
sione religiosa e le sfere di natura politico-istituzionale, economica e culturale 
che definirono la società dell’Italia centro-settentrionale tra il Due e il Trecento» 
(p. 13). Significativo, a questo proposito, risulta il ruolo simbolico assunto a Fi-
renze dall’icona miracolosa dell’Annunciazione, assurta a conservatrice del ‘buo-
no istato de la città’. Quello di Carletti appare, dunque, un volume importante, 
che consente, nel suo complesso, di «ripensare il fenomeno mendicante» (p. 299), 
come esplicitato in sede di conclusioni.

Pietra miliare della storiografia sui Servi di Maria, questa opera prima avreb-
be nondimeno meritato una maggior cura editoriale, non potendo essere sotta-
ciute, in questa sede, svariate inaccuratezze, quali mancati rimandi alle note a 
piè pagina, refusi – alcuni piuttosto sgradevoli – in nota e a testo, incertezze sin-
tattico-grammaticali, nonché alcuni problemi nella formattazione delle tavole e 
delle tabelle. Inoltre, la discreta prolissità di alcune sezioni pregiudica una chiara 
focalizzazione sulle novità apportate dall’autore, quali, ad esempio, l’adozione di 
una metodologia quantitativa che ha permesso di fornire, per la prima volta, una 
interpretazione complessiva delle influenze e delle innovazioni legate alla com-
mittenza artistica riferita ai Servi di Maria. Notazioni finali che, ça va sans dire, 
non intendono né avrebbero la possibilità di scalfire un lavoro che ha un grande 
passato dietro di sé e un auspicato grande futuro davanti, con l’esortazione, da 
parte di chi scrive, a un prosieguo delle brillanti ricerche dell’autore, con una 
estensione del loro arco cronologico al XV secolo, al fine di inserire l’esperienza 
dei Servi di Maria all’interno della dinamica compagine etico-religiosa promossa 
dagli esponenti degli ordini contemplativi e mendicanti destinata a sfociare nei 
movimenti di Osservanza.

Francesco Borghero

Solal Abélès, Protéger, libérer, assujettir. L’expansion territoriale de la commune de 
Florence au XIVe siècle, Roma, École française de Rome, 2023, pp. viii-348.

Nelle conclusioni a Lo stato territoriale fiorentino. Ricerche, linguaggi confronti, 
curato nel 2001 da Andrea Zorzi e William Connell, un volume che ha profon-
damente segnato il dibattito storiografico sul tema, Giorgio Chittolini rilevava, 
nella stagione di studi a cui il libro faceva riferimento, un vero e proprio cambio 
di paradigma rispetto alla tradizione della ricerca: la scelta cioè di abbandonare il 
linguaggio storiografico della costruzione dello stato per abbracciarne uno cen-
trato sui temi della negoziazione tra Firenze e i ceti dirigenti locali, e della sfera 
di tutto ciò che non si trova scritto negli atti formali delle autorità pubbliche. Nel 
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